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E7 uguale a quella del 7 6 l'inclinazione del campanile pisano Centinaia di lavoratori hanno passato le feste negl i stabi l imenti 
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PISA — La progressiva in
clinazione elei campanile del 
Duomo di Pisa si è fermaca. 
Le rilevazioni compiute dal 
genio civile con i sosfisticati 
strumenti che sorvegliano 
giorno e notte lo storico mo
numento hanno registrato 
che la pendenza al dicembre 
1977 è perfettamente sovrap
ponibile a quella rilevata il 
31 dicembre dello scorso an
no. Nessuno per ora si az
zarda a fornire una spiega
zione scientifica del fenome
no. Le cause andrebbero pro
babilmente ricercate nel com
plicato ginepraio di spinte e 
controspinte del sottosuolo che 
nei tempi passati avevano 
abituato gli esperti ad assi
stere ad un aumento dell'in
clinazione di un millimetro 
r mezzo ogni anno. Tuttavia 
sembra che nell'ultimo bien
nio il monumento abbia ral
lentato la '< coi-,a » fino a 
giungere ad ot,'gi quando è 
rimasto completamente ini 
mobile per un anno intero. 

La notizia d e l l ' a n e t o del 
l'inclinazione è \enuta duran 
te l'annuale conferenza stani 
pa che l'arciveseovo di Pisa. 
monsignor Henvenuto Mai 
teucci. organizza nel salone 
dell'Opera. « Non saprei di 
re — ha detto il professor 
Giuseppe Tomolo, presidente 
dell'opera della Primarziale 
— se ciò sia dovuto ad uno 
spirito bizzarro e tipicamen
te toscano della torre d ie 
con questa frenata cerca di 
evitare i proposti lavori di 
imbrigliamento; posso solo se
gnalare — ha continuato il 
professor Toniolo — che l'ai 
tenta e quotidiana misurazio
ne strumentale da parte del 
genio civile sembrerebbe con
fermare. in base all'andamen
to della falda freatica, l'esat
tezza delle conclusioni alle 
quali l'anno passato era giun
ta la commissione intermini
steriale per interventi direc
ti al consolidamento della 
torre di Pisa ». 

La torre rimane dunque un 
mistero. 

Allo stesso modo è impos
sibile. attualmente, sapere 
per quanto tempo l'inclina

zione r imarrà stabile. L'ab 
bassamento della falda frea
tica che fa da cuscinetto al 
suolo dove poggia il campa
nile rimane il pericolo mag
giore per la stabilità del mn 
numento. 

Nell'ultimo anno, per im
pedire il progressivo impo
verimento della falda acqui
fera. sono stati chiusi alcu 
ni pozzi che pompavano nel
le immediate vicinanze del 
Duomo. L'amministrazione 
comunale ha anche vietato 
la iierforazione di nuovi pcz 
zi. Le abbondanti piogge del
l 'annata hanno permesso al 
la falda di mantenersi entro 
livelli di guardia. Tarda, tut
tavia. ad avviarsi il com
plesso di lavori previsti nel
le conclusioni dell'apposita 
commissione per la salva
guardia della torre. Il fasci

colo con le richieste di fi
nanziamenti necessari a met
tere in cantiere i lavori già 
ce in qualche cassetto del 
ministero dei Lavori pubbli
ci in attesa del nullaosta. 
Una volta ottenuto il bene
placito inizieranno sul ter
reno circostante la torre le 
prove che dovranno servire 
a verificare la validità dei 
singoli metodi scelti per 
bloccare l'inclinazione. 

Nell'immediato, allo scopo 
di frenare il processo di in
clinazione e di impedire peri
colosi t .salti » verrà costrui
ta una serie di pozzi che 
pompando l'acqua da grandi 
profondità potranno reim
metterla all'occorrenza nella 
falda che interessa diretta
mente il sottosuolo del mo
numento. Per dare il via ai 
lavori sarà necessario occu

pare una parte del prato del 
la piazza con dei cantieri. 

Ma non sarà questo l'uni
co cambiamento a cui la piaz
za dei Miracoli \ e r rà sotto
posta. Altre novità — non 
temporanee — sono infatti 
in programma. L'opera della 
Primarziale ha grandi pro
getti per il futuro del coni 
plesso urbanistico che com
prende la piazza dei Mira 
coli. Oltre al Museo dove 
troveranno sistemazione le 
sinopie del camposanto mo
numentale, già in allestimen
to da tempo, dopo l'acquisto 
da parte dell'opera della Pri 
marziale del convento delle 
Clarisse, si intende buttare 
giù il muro che attualmente 
separa il convento dalla 
piazza. 

A breve distanza di tempo 
da quest'ultimo progetto, l'ar
civescovo ha prospettato l'idea 
di un terzo museo che do
vrebbe sorgere nelle imme
diate vicinanze degli altri 

due, nel palazzo dell'Areivesco 
vado. Il palazzo è troppo 
grande per monsignor Mat-
teucci che non sa cosa far
sene. Secondo quanto ha di
chiarato il vescovo ci sono 
stanze e corridoi immensi 
inutilizzati da tempo. Por
cile — si domanda monsignor 
Matteucci — non allestir? un 
altro museo? L'idea — che 
ormai è quasi un progetto — 
è stata prospettata anche al 
sovrintendente ai monumenti 
e l'arcivescovo « coltiva la 
speranza che questo progetto 
possa andare in porto ». *' 
nuovo museo dell'arcivesco
vato dovrebbe diventare il 
« museo diocesano di arte sa 
era». Per riempirlo si utiliz
zerebbero le centinaia e cen 
tinaia di opere d 'arte che si 
trovano attualmente nelle 
chiese della diocesi. 

Nelle intenzioni dell'Opera 
della Primarziale. con la nuo
va istituzione, il turista che 
arriva a Pisa, senza uscire 
dall'ambito della Piazza dei 
Miracoli, potrebbe visitare 
tre musei, il Duomo, il Bat
tistero, la torre ed il campo
santo monumentale. 

Andrea Lazzeri 

Speculazioni 
sul mercato 

delle uve 
a Grosseto 

Le cantine sociali della pro
vincia di Grosseto hanno de
nunciato la persistenza di un 
mercato anomalo delle uve 
di vino rispetto ai prezzi cor
renti dei vini stessi, che è 
determinato da una situazio
ne speculativa che consente, 
con ogni probabilità, la pro
duzione, con uve della ma
remma toscana, dei più pre
giati vini italiani, oppure I 
più sofisticati. Le cantine so
ciali, pertanto, hanno denun
ciato tali frodi commerciali, 
lamentando una totale assen
za di vigilanza da parte de
gli organi responsabili. 

Della situazione è stata in
vestita anche la I I Commis
sione consiliare del Consiglio 
regionale che ha ritenuto d'in
contrarsi con le cantine so
ciali della Toscana e i loro 
consorzi. Nella riunione è 
emersa una conferma delle 
denuncie fatte dalle cantine 
sociali del Grossetano. Si è 
sviluppata una discussione 
che ha approfondito in modo 
particolare i problemi rela
tivi alla repressione delle fro
di, che causano danni gra
vissimi al sistema associati
vo nel settore vinicolo, già in 
difficoltà per Je calamità at
mosferiche verificatesi que
st'anno, per cui le cantine 
sociali hanno vinificalo circa 
550.000 quintali di uve. A fron
te di quasi 1 milione dello 
scorso anno. La II Commis
sione del Consiglio regionale 
ha deciso, successivamente di 
raccogliere in un documento 
tutti i problemi emersi, per
ché sia possibile verificare 
quali ulteriori passi siano da 
compiere in quel settore. 

SIKNA — Per molti lavora
tori delle aziende in CTIM ilei 
la provincia di Siena il capo
danno ni fabbrica è stato 
l'appuntamento d'obbligo. 

Alla Talbordi Poggibonsi. 
azienda di confezioni con .J2 
dipendenti, l'occupazione de 
irli impianti è m atto dal 2!) 
di agosto per respingere le 
pretese della direzione che ha 
disposto la cessazione dell'at
tività licenziando tutti i di
pendenti. Anche all'Alessan
dra Shoes di Rapolano gli 
operai hanno trascorso le 
« fes te» in fabbrica: e an 
che in questo caso ci sono 
pesanti responsabilità nella 
gestione passata dell'azienda 
da pai te della direzione che 
sotto la spinta delle lotte sin
dacali ha dovuto chiedere 
l'amministrazione controllata. 

Alla Ceramica Valdeka i 
HO operai devono riscuotere 
l.t tredicesima e gli stipendi 
di due mesi. 

Situazione pesante anche 
sull'Annata. 800 minatori so
no in cassa integrazione e 
non si è ancora concretizzato 
nessun impegno <\A parte del 
l'Kni e del governo per gli 
investimenti e attività proclut 
Uve alternative in vai di 
Paglia. Alla Sbrilli di Abba
dia San Salvatore sempre sul-
l'Amiata. prosegue con diffi
coltà l'attività produttiva an
che se in modo parziale con 
l'amministrazione controllata. 
A turno 150 dipendenti ven 
gono messi in cassa integra
zione. 

Amministrazione controllata 
I\A due mesi ani he per la ve 
treria Arnolfo Di Cambio di 
Colle Valdeka per le gravi 
carenze della direzione. Solito 
discorso anche alla M e t a h e -
tro di Siena che occupa circa 
50 dipendenti. l 'na soluzione 
per le difficoltà di questa a 
/.tenda verrebbe da una mo
difica nello assetto societario 
e organizzativo. Alla ltalcri-
stall di Monteroni c'è voluto 
l'intervento della magistratura 
sollecitato dai sindacati per 
riaprire la fabbrica chiusa con 
una serrata da parte della di 
rezione avvenuta il 10 dicem 
bre in seguito alle lotte 

Come si vede il quadro non 
è dei più sereni: se non in 
terverranno fatti nuovi saran 
no in pericolo circa 1"(K) pò 
sti di lavoro. C'è da dire che 
alcune lotte delle organizza
zioni sindacali sono state pe 
rò vincenti come alla Indù 
strie Senesi Confezioni dove 
è stata costituita una nuova 
società che si e presa l'impe
gno di riprendere l'attività 
produttivi garantendo il lavo 
ro per i H>2 operai, come alla 
Lac Confezioni di Montepul 
ciano e alla Zomp calzature di 
Cimisi. Soluzioni |x>sitive si 
delincano anche in altre a 
ziende come alla Maior confo 
/ioni di Montepulciano, alla 
Marcus di Buonconvento e al
la ex Mont di Montalcino. 
Questo significa che sono sta 
ti « riconquistati » oltre 500 pò 
sti di lavoro con prospettive 
di una ulteriore espansione. 

Seminari di partito a Cascina 
GROSSETO — Trenta diri
genti di sezioni PCI e di cir
coli FGCI della Maremma 
partecipano in questi giorni 
al seminario di studio alla 
nuova scuola regionale di 
part i to « Emilio Sereni » di 
Cascina. I lavori, che dure
ranno quat t ro giorni, si sono 
apert i con una relazione del 
compagno Luciano Lusvardi 
della segreteria del comitato 
regionale su « I principi ispi
ratori della Costituzione nel 
30. della sua promulga/.ione 
e l 'attualità delle sue nor
mative ». 

Il programma prevede in 
seguito le relazioni del com
pagno onorevole Ivo Faenzi 
su «Lot ta operaia e difesa 
della democrazia negli anni 
5060»; del compagno De Do 
nato, assessore alle finanze 
del comune di Pisa, su « Ca
rat tere dello s ta to e sistema 
delle au tonomie» : infine il 
compagno Flavio Tat tur ini . 
segretario della federazione 
di Grosseto parlerà su « As
setto istituzionale e ruolo 
delle forze politiche in pro
vincia di Grosseto». 

FOTOFINISH SPORT 

SERIE C SCIVOLONE DI LUCCHESE E SPAL 

Sorpresa nell'ultimo at
to del campionato relati
vo al '77 con uno scivolo
ne del tandem di te.sta 
Lucche.se e Spai che ha 
rimesso tut to in discus
sione nella lotta per il pri
mato tan to che ben 5 
squadre si trovano ora 
nello spazio di 4 punti 
Infatti i rossonen della 
Lucchesi» sono stati bat
tuti >:a pure di s t ie t ta mi
sura dagli aquilotti spez
zini e la Spai e scivolata 
sul campo de! Giulianova. 
Ne hanno profittato oltre 
agli spezzini la Reggiana e 
Tarozzo gli em'l ani per
che sono riuso ti a tar 
centro sul campo amico 
contro un Livorno che ha 
fornito una presta/ione in
teressante, mentre l'Arez
zo ha liquidato alla b i a \ a 
la forte compagine del 

Panna , confermando il suo 
diritto -icl inserirsi fra le 
grandi. 

lì" mancato ad un appun
tamento importante il Pi
sa che sul terreno del
l'Arena. Garibaldi si è fat
to invischiare in un risul 
t a ' o ad occhiali da Tera
mo Per le altre toscane 
è andata male: la Masse-
se bat tuta ne t tamente a 
H ccione e precipitata in 
fondo alla classifica ed il 
giosseto non è andato ol
t re il pareggio giocando 
sul campo amico contro il 
Forlì. Buona prova mve 
ce desìi azzurri del Pra 
to clic hanno pareggiato 
ad Olbia migliorando la lo 
io ilas.-iiica cosi come il 
Piena e l'Empoli, che in 
ti a s t u t a .'Olio riuscite ad 
ottenere risultati di pari 
ta sui l ampi ih Chieti e 
Fano. 

SERIE D IL M O N T E V A R C H I R I P R E N D E 
IL LARGO 

Il Montevarchi torna a 
prendere il largo senza da
re pero l'impressione di 
essere tornato alla forma 
dei tempi migliori; intat t i 
la capolista ìia fatto pro
prio il derby che l'oppo
neva al Sansepolcro ap
profi t tando del passo lal-
so degli azzurri della car
rarese. costretti al pareg
gio interno dallo Spoleto. 
Fra le inseguitaci hanno 
tenuto il passo Viareggio 
e Corretesi', vincendo sul 
campo amico conno una 
modesta Pontedera ed 
una vivace rondinella, 
mentre e mancata clamo
rosamente all 'appunta
mento la Sangiovannese 
bat tuta di s t ret ta misura 
a Città di Castello, ed il 
Montecatm. che non è an

dato oltre la divisione dei 
punti a Castellina. 

Comunque queste sei 
squadre restano di alta 
classifica avendo ormai 
preso un vantaggio di 5 
punti sulle altre insegui-
tnci . Fra queste, oltre a 
Spoleto e Citta di Castel
lo ne hanno t ra t to vantag
gio il P ie t rasanta che ha 
pareggiato sul campo 
dell'Aglianese che giocala 
sul neutro di Pontedera »» 
soprat tut to il Piombino 
che ha fatto centro con
tro l'Orbetello. Buona prò 
\ a del Monsummano. 
tornato alla vittoria dopo 
una lunea astinenza a 
danno di una Orvietana 
che appare rassegnata al 
ruolo di cenerentola. 

i. f. 

Urbanizzazione Da ieri sono iniziate le prove del l ' impianto 

È già entrato in funzione 
il depuratore di Santa Croce 

Si tratta di un primo tratto che verrà completato con allacciamenti negli altri ; Interessano una superficie di quasi 90 mila 
centri industriali - Sono stati spesi Z miliardi per depurare le acque dell'Arno i metri quadri e 250 nuclei di abitazione 

Pistoia: lavori appaltati 
nella zona di San Biagio 

PONTEDERA — Entra in at
tività. sia pure sperimental
mente. a Santa Croce sul
l'Arno, un importante ini 
pianto di depurazione per gli 
scarichi industriali. Si tratta 
di un primo lotto funzionale 
per la depurazione degli sca
richi chimici delle concerie 
che deve servire tutta l 'area 
industriale di Santa Croce 
sull'Arno. L'impianto sarà 
prossimamente ampliato ed 
allacciato anche ai comuni di 
Fucccchio e Castelfranco di 
Sotto, convogliando gli scari 
chi industriali di questi due 
comuni, per un risanamento 
generale di tutta l 'area nord 
della zona del cuoio. 

I-a realizzazione dell'ini 
pianto — che sarà successi 
vamentc integrato da un im
pianto di trattamento biolo 
gico delle acque purificate 
dal trattamento clrmico — fu 
decisa negli anni *6J dal con
siglio comunale di Santa 
Croce sull'Arno che ne ap 

provò il progetto esecutivo 
nel 1966. Si tratta di un'opera 
che allo stato attuale ha 
comportato una spesa di due 
miliardi e mezzo con contri
buto di un mihardo e mezzo 
da parte della Regione To 
scana e che ha richiesto so
luzioni tecniche molto avan
zate. Il progetto del profes-

| sor Ruggero dell'università di 
Pisa ha utilizzato soluzioni di 
tecnologia avanzata, già usate 
per analoghi impianti in 
Germania. La d.tta che ha 
realizzato l'impianto di Santa 
Croce sull'Arno è la stessa 
che ha recentemente costrui
to quello di depurazione 
chimica dello s tab i l i remo 
Piaggio di Pontedera già in 
funzione. 

Il previsto impianto di de
purazione biologca consenti 
rà il recupero delle acque e 
l'eliminazione del grave tasso 
di inquinamento degli scari
chi indii'tr 'ali e «soprattutto 
chimici delio concer.e: !e ac 

quo dell'Arno, infatti secondo 
anche recenti indagini stati
stiche. subiscono proprio nel 
tratto tra Empoli e Pontede
ra il più grave inquinamento. 
Ieri il personale addetto al 
funzionamento dell'impianto 
ha iniziato le prove sotto la 
direzione dei tecnici della 
ditta tedesca che ha realizza
to l'opera. Vengono effettuate 
in questi giorni prove utiliz 
zando gli scarichi delle acque 
chiare: tra pochi giorni si 
passerà all 'entrata in funzio 
ne dell'intero impianto con 
l'utilizzazione delle acque di 
scarico degli impianti indu
striali. 

Per quanto r 'guarda infine 
gli allacciamenti dell'impian
to agli scarichi industriali 
dell 'area di Fucccchio e i 
Castelfranco di Sotto sono in 
corso i lavori che si prevede 
saranno completati entro :1 
1073. L'anno si apre soprat
tutto per la zona del Cuoio 
crn l'impegno ed il la \oro 

I della Regione toscana e degli 
1 enti locali per il risanamento 
j dei corsi d'acqua e in modo 
ì particolare del bacino del-
l l'Arno. 

! i. f. 

Ricordi 
Per ricordare la scomparsa del 

comp2gno Libero Spinet i , di Piom
bino. avvenuta il 3 - 1 - 1 9 7 5 . la 
moglie e i fig:i offrono L. 15 m la 
p j r la stampa comunista. 

* + * 

Ad un anno dalla scomparsa 
de: compagno Giorgio Pontecorvi. 
di Lucca, avvenuta il 2 6 d.cambre 
del 1 9 7 6 . i fam lia.-i lo ricordano 
con immutato affetto. 

• * * 
Ad eicuni giorni dalla scom-

Ì parsa de'.'.a compagna Lina Pani-
I cuce: n D i ! Lucchese, di Livorno. 

d ; 7D anni, la fam.glia affranta da! 
j dolo-e la r corda a quanti ia ama

rono e stimarono sottoscrivendo 
L. 30 mi!a per .! nostro g.ornale. 

In memo- a de: compagno Giu-
ssDpe Batt.n.. ia moglie compagna 

. R na. oifre L 10 m'.'.a per la 
stampa comunista. 

PISTOIA — L'amministrazio
ne comunale ha proceduto 
nei giorni scorsi all 'appalto 
dei lavori di urbanizzazione 
primaria della zona di S. Bia
gio riservata, da un apposito 
piano particolareggiato, agli 
insediamenti di edilizia eco
nomica e popolare. Le aree 
di « 167 » interessate dal pia
no sono precisamente quelle 
comprese fra la via di S. Bia
gio dei Panconi e la via Bor
gognoni. Occupano una super
ficie di quasi 90.000 mq. 

I nuclei abitativi sono 238 
dei quali 84 dell 'istituto auto
nomo case popolari. 40 di im
prese private e 134 di coope
rative. Il p iano ha avuto un 
rapido processo di attuazio
ne. E' Infatti a buon punto 
la costruzione delle abitazioni. 
a lcune delle quali sono s ta te 
già occupate dagli assegnata
ri. Indietro erano rimaste in
vece le procedure inerenti ai 
lavori di urbanizzazione: per 
le restrizioni finanziarie con
nesse al varo del « decreto 
S tammat i p l'amministrazio
ne comunale si era trovata 
con gli investimenti bloccati 

ed era s t a t a quindi costretta 
a rivedere i suoi programmi. 
Ora questa difficoltà è s ta ta 
superr-ta: i lavori di urbaniz
zazione sono stat i , come ab
biamo detto, appal tat i ed es
si avranno immediato inizio. 

Oltre alla rete stradale, a 
servizio del complesso residen
ziale e del complesso scola
stico che sorgerà nella parte 
sud della zona delimitata dal 
piano, è prevista la realizza
zione di una s t rada principa
le che collegherà via S. Bia
gio con via Spartitoio 

Su questa s t rada si inneste
ranno inoltre due tronchi la
terali per il raccordo con la 
via Borgognoni e sul lato o-
vest si aprirà l'anello di pe
netrazione nel complesso re
sidenziale. 

E" prevista inoltre la rea
lizzazione della rete fognaria. 
dell ' impianto di illuminazio
ne pubblica con lampade a 
bulbo fluorescente, della rete 
di adduzione del metano e 
dei cavi dell'energia elettri
ca e delle linee telefoniche. 
La spesa complessiva preven
t ivata è di 490 milioni. 

Inizia l'attività a Pisa la confederazione dei coltivatori 

Muove i primi passi la nuova 
organizzazione dei contadini 

La sede è in via Vespucci - Ampia mobilitazione in tutta (a pro
vincia per l'assegnazione delle terre incolte alle cooperative 

PISA — L'importante succes 
so ot tenuto in provincia di 
Pisa dalla Costituente Con
tadina nella fase precongres
suale si è concretizzato, do 
pò l 'ampia partecipazione al
la costituente nazionale del
la confederazione italiana dei 
coltivatori, con alcune deci
sioni operative di grande ri
lievo. 

In primo IUORO è s ta ta scel
ta la nuova sede provinciale 
della Confederazione italia
na coltivatori, s i tuata in via 
Vespucci. Si sta in tanto la
vorando alla convocazione 
dei congressi provinciali del
le t re organizzazioni che han
no aderito alla confedera
zione «alleanza contadini. 
federmezzadri e unione col 
tivator: italiani», congressi 
che non decideranno lo scio 
glimcnto delle organizzazio
ni. ma la loro confluenza nel 
la ronrc derazione. A dirigere 
le nuove organizzazioni è sta
ta chiamata una segreteria d: 
9 membri : Ceecarelh. Fran 
coseni e Frangiom i Alleanza 
contadini1 . Frat i . Pastorini. 

Fiorentini < Federmezzadri ). 
D'Onna Gabriele e Filippi 
(Unione coltivatori diretti ». 

« Con questa unificazione. 
rileva il compagno Ceccar^l-
h. la confederazione diventa 
l'organizzazione maggiorita
ria dei lavoratori agricoli del
la provincia, ma non è que
sto che conta, conia il modo 
con cui è s ta to portato avanti 
questo processo di unificazio
ne. che ha visto nelle assem
blee di base una larga parte
cipazione di lavoratori del set
tore e di forze politiche e 
sociali, ma soprat tut to una 
posizione non prer-oncctta del
la Coltivatori Diretti come or
ganizzazione dei suoi iscrit
ti. che hanno partecipato al'.e 
assemblee di base ed addirit
tura al congrego provinciale. 

In tut t i c'era un giudizio 
positivo per questo processo 
di unificazione che inverti-
\ a la tendenza corporativa e 
settoriale clic ha carat tenz-
ra to la vita associativa nelle 
campagne. cnrrrihu< nrio non 
poco a disgrf-sarc il tessuto 
produttivo. Un rapporto di 

confronto e collaborazione 
con tutt i ì coltivatori che la 
confederazione intende por
tare avanti concretamente --. 

Circa gli impegni immedia
ti il compagno Ceecarelh ha 
la t to r ' fenmento al docu 
mento approvato al congresso 
provinciale ed a quello na
zionale della Costituente con 
t ' idma. Ha poi sottolineato 
l 'attualità del problema del
le terre incolte e malcoltiva-
to. un problema che ha fat
to notevoli passi avanti, con 
l'assegnazione ad alcune coo
perative di importanti appez
zamenti di terreno abbando
na to da r imettere a coltura. 
E" ancora in discussione la 
richiesta di terre da par te di 
cinque cooperative e le deci 
sioni dovrebbero venire in 
breve tempo. Certamente su 
questo problema la confede-
ì azione riuscirà a stabilire i 
n ce essali collegamenti per 
portare avanti la rivendica 
z:one. 

Ivo Ferrucci 
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